
ft* NOTE D t' L
( } io) Vti. T. III. pag. 62.
(311) Vane trementine fono fiata introdotte

nella pratica della Medicina; una di quefts fu
chiamata trementina di Cipro , un' altra volgare,
una terza Veneta], ed una quarta Strasburghefe .
La prima fi trae dal Terebinto; la feconda dal
Pino falvatico, o Pinaflro; la terza dal Larice, e
l'ultima dall' Absto. Li trementina di Cipro ha
la confidenza quafi del miele -, è un po' pelluci¬
da , e molto glutinofa; il fuo colore è bianco-
giaUiccio , che ha qualche po' d'azzurro ; il fuo
odore è più grato di quello delle altre trementi¬
ne; il fapore é amaretto, ed acre. La trementi¬
na volgare è più denfa delle altre. Il fuo fapo¬
re è acre, amaro, e naufeofo; il fuo odore e
refinofo, e più ingrato , che quello delle altre
trementine . La trementina di Strasburgo è più
pellucida della Veneta , meno vifeida, e tenace; è
dotata d'un odore più foave , e d'un fapore me¬
no acre, ma più amaro. Il fuo fapore, ed il fuo
odore affomigliano qualche poco a quello del ce¬
dro. La trementina di Venezia e brillante, fe-
mipellucida ; è meno denfa di quella di Cipro; il
fuo colore è gialliccio chiaro; il fuo fapore ama¬
retto , più acre di quello della trementina di Ci¬
pro; l'odore finalmente refinofo, acuto , e non
molto grato. Si (lima maggiormente quella, eh'*
più pellucida , più bianca , e che più s' attacca
alla pelle.

(312) La trementina s' attacca fortemente alle
mani, ed alla pèlle» fu cui viene applicata. Sic¬
come quefta è una vera refina, cosi è vana cofa
il cercar di liberarfene lavando la parte con 1'
acqua. A tal uopo egli conviene ufare lo fpiritc*
di vino rettificato.

(313 ) L'empiaftro volatile inferito nelle vec¬
chie Farmacopee d'Edemburgo , era comporto nel¬
la feguente maniera. Si prendeva un'oncia di tre¬
mentina ; la fi andava mefcolando in un morta¬
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jO) verfandovi fopra a poco a poco un* onci3 di
ipirito di fai ammoniaco . Le quali cofe fubito
eh' erano ben miYre infieme, vi fi andava parti¬
tamene gettando mezz' oncia di tacamahaca pol¬
verizzerà, e fi mefcolava bene il tutto . Quefta
compoffzione e fiata ommefia non folo nell'ulti¬
ma , ma anche nella penultima edizione di quel¬
la Farmacopea .

($14) V unguento digefiivo deferitto da Lewis
nel fuo Trattato fopra le Farmacopee di Lon¬
dra , e di Edemburgo , è compofto «li quattt' on-
cie di balfamo di trementina, e di ott' onde per
parte di bafilicon giallo, e di baCilicon nero.

(315) La trementina è una retina , e perciò
Ci /cioglie totalmente nello fpirito di vino retti¬
ficato, ma nulla o quafi nulla nell'acqua . Si ren¬
de però mifeibile all' acqua col foliro mezzo pra¬
ticato riguardo alle refine , unendola cioè col
tuorlo d'uovo, o con qualche mucillaggine . Ss
la trementina fi diitilli coli' acqua, fi ottiene un
olio eflenziale fottile, e penetrante , che fi chia¬
ma olio di trementina , ed il quale diftillato di
nuovo in una (torta , folo, fenza unione con ac¬
qua , od altro liquore , ad un non molto grande
calore > fi ottiene un olio eflenziale ancora più
tènue, che fi chiama olio etereo di trementina.
In quefta operazione fi ha un refiduo denfo ,
che fi chiama balfamo di trementina , il quale
anche in altra maniera fi prepara . La trementina
fi può dare alla dofe d' uno fcropolo fino a due
dramme o fciolta nell' acqua col metodo tefiè
indicato , o fotto forma pillolare , unendola con
/ufficiente quantità di radice di regolizia polve¬
rizzata . L'ultima dofe riefee fpefle volte purgan¬
te, ne il fuo ufo è il più opportuno ; imper¬
ciocché la trementina non prendendoli a titolo di
purgante, egli giova meglio di prenderne piccio-
le dofi , e ripeterle fé occorre ira la giornata •

La
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La trementina in fatti aggrava lo domaco,e ri¬
scalda il fidema.

(31Ó) La trementina impartifce all'orina di
quelli, che la ufano, un odor di viole ; e queft'
effetto viene da efTa- prodotto , non folo quando
la fi prende internamente , ma eziandio quando
la fi applica euernamente .

C ^r7 ) La trementina può efTet giovevole nel¬
lo fcorbuto , ed a tal uopo viene raccomandata
dal Linneo. Nondimeno quello non è il rimedio
il più efficace contro sì fatta malattia.

(318) Oltre la trementina, vaiie altre fpezie
di refine fono (tate col titolo di Bufami naturali
introdotte nella Pratica della Medicina . Que¬
lle refine fono , i°. il Baifumo iella Mecca ,
detto altrimenti Balfamo Giudaico ed Opobalfa-
mo ; 2 0 . il Balfamo del Perù ; 3 0 . il Balfamo del
Copai; 40 . il Balfamo del Tolti ; e finalmente il
Balfamo del Canada , Il Balfamo della Mecca è
liquido , d'una confidenza oleofa , d'un color
bianco gialliccio, d'un odor grato,che s' accolta
a quello del cedro, d' un fapor amaretto, acre,
ed aromatico. La confidenza però, il colore , 1'
odore , variano fecondo è varia la fua età . Il
Balfamo del Copai ha una confidenza, che, fe¬
condo la varia fua età > s'accolla più o meno a
quella delia 'Trementina . I! fuo colore è limpi-
do^ e giallo. Edo è glutinofo, ed attaccaticcio.
11 fuo fapore è amaretto; l'odore è fragrante,
ed affomiglia un poco a quello del Balfamo della
Mecca. Il Balfamo del Perù ha una confidenza
fluida, che s' avvicina a quella della trementina
più o meno, fecondo la fua età . Il fuo color è
roflìgno - n.-gro : il fuo fapore un po' acre, e
mordente: l'odore foave, ed aflbmiglia a quello
dello dorsce. Il Balfamo del Tolù ci viene por¬
tato comunemente in picciole zucchette femiova-
I; ; la fua confidenza, quando è badantcmente

re*
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recente , è tenace, e dtafa : ma invecchiando ■>
quefta diventa molto più ferma, e dura, onde
pofTa ridurfi in polvere . Il Tuo colore è gialio-
gnolo-ofcuro, inclinante al rollò ; il fuo fapore
è un po'caldo, dolcigoo, con qualche leggeriffi-
ma acrimonia; l'odor fuo è fragrante, ed afTo-
mig.'ia un poco a quello del Balfamo del Perù,
del quale però è meno acuto. Il Balfamo del
Perù, e quello del Tolù contengono una mate¬
ria falina, che affomigha a quella chiamata vol¬
garmente fiori dt belgiomo . Dd Balfamo del Ca¬
nada pareremo in appiedo nella nota 311. 1 quat¬
tro b tifami defcritti di /òpra fono irimo/anti ,
rifcaJdanti, anti/etrici, ed aggravano lo ifoma-
co . Si ponno prendere uniti allo. zucchero , e
fciolti o nell'acqua, od in altro acquolò liquo¬
re, per mezzo di qualche muciliaggine , o per
mezzo d' un po' di tuorlo d' uovo, alla dofe fino
d'uno fcropolo . Egli è chiaro, che ne i balfa-
mi, né le trementine fi pofTono ufare in cafi ir,-
flammatorj, e neppure quando s'abbia una putri¬
da (abiura neìle prime vie . Neil' ulcere di pol¬
moni quefti rirnedj fono per 1' ordinario appari;
nocivi; nondimeno alcune volte fembrano elTervi
riufciti ; e fopratrurro da molte oflervazioni è
confermata la loro utilità in alcune piaghe nelle
vie orinarle. In queffe parti molte volte vi è
una ftraordinaria lafTezza , la quale impedifee U
guarigione di tali affezioni. Molte volte s'è of-
i'ervato una metaffafi di materia purulenta dai
reni ai polmoni aver dato occafione ad un prin¬
cipio di tabe, alla quale s'è occorfo col deter¬
minar nuovamente la materia purulenta a'reni,
e coli'eliminarla quindi per orina coli'ufo de*
rimedi terebentinati. L'olio di trementina dalle
quattro goccie fino alle dodeci, fciolto cogli efpo-
ili metodi in una libbra od una libbra e mezza
di fiero, potrà riufeire un opportuno rimedio.

(3<?)
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(}i$) L'ufo della trementina ne'can di go¬

norrea è più fpeflò nocivo che utile . Se qvsefta
fia data in principio, la malattia peggiora . Nel
feguito, quando lì può credere, che non vi fu,
che un'atonia di parti, che mantenga Io tìillici-
dio, la trementina può e/Ter utile. Egli è vero,
che anche in quello cafo s'è oiTervato accrefeerfi
tin tale ftillicidio dall' ufo di quel rimedio ; non¬
dimeno ne' temperamenti fpecialmeote pituitofi ,
ella fuoV riufeire vantaggiofa, apprettata altre
volte in picciola, altre volte in gran dofe, altre
volte affacciata colla China, altre volte coll'op-
pio, altre volte col mercurio, altre volte col ra¬
barbaro, fìccome nelle pillole balsamiche preferit-
te da Boerhaave . La trementina però, ed i bai-
fami non fi dovranno mai adoperare nel princi¬
pio della malattia ; e neppure fintanto che s' ab*
biano de'fegni di fpafmo e d' infiammazione .

(320) Sembra, che nei fluori bianchi la tre¬
mentina abbia ancora meno luogo, che nelle go¬
norree .

(311) Quell'olio fi può applicare eflernamen-
te con profitto unito alla canfora in alcune pia¬
ghe cacoete, e così pure in alcune gangrene u-
mide, o sfacelli quindi provenienti. Que/r'olio
è appar/b eziandio utile applicato e/ternamente
nelle punture de'tendini o de'nervi.

($12) È flato decto , che l'unzione fatta lun-
00 la fpina del dotfo con quell'olio è riafeita
«iovevole in quelle febbri intermittenti, nelle cui
«cceffioni comparivano dolori nel dorfo . Ved. Ri¬
chard Recueil ec. Raccolta d' Oj[ervaz.ioni . T. 11.

(323) Lo (limolo prodotto daqueit'olio è più
forte di quello, che convenga alla purgagionc
del baffo ventre .

(324) I cafì accennati da Cullen appartengo¬
no a due femmine. In una di quelle l'olio di
trementina produfle dolor di reni , diabete, ed

idto-
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